Verso l'Associazione Italiana Verdi Imprese

Per un Futuro Sostenibile

Si parla molto di sviluppo sostenibile e di quello che si vuole intendere per sostenibilità, ma vi è un evidente divario fra i "pensatori" e gli "operatori".

Al pensatore è necessario focalizzare i significati e gli obiettivi, ciò è giusto e importante. Ma un soggetto politico non deve limitarsi a offrire solo possibili vie, è troppo facile, deve avere il coraggio di rischiare ed entrare nel merito operativo delle questioni.

Il nuovo soggetto politico ecologista dovrà mettere la tuta e sporcarsi le mani se vorrà riuscire a portare il proprio progetto dal significato teorico all'adesione effettiva degli operatori economici; solo così potrà essere protagonista del proprio programma, e non mera testimonianza.

Cito come esempio di attività politica economica che "scende in campo" le cooperative rosse, un esempio di politica economica applicata e sperimentata sul campo, con risultati diversificati, ma reali e concreti. Sono esperienze che hanno dato luogo a una visibile correlazione fra la politica propagandata del PCI e delle ipotesi di organizzazione economica. Analogo esempio lo possiamo fare con l'esperienza delle Mag, anch'esse con risultati diversificati, alle quali anche i Verdi hanno partecipato, dando prova di coraggio e coerenza politica. Un esperienza che ha dato luogo a sua volta a una correlazione fra la politica propagandata dei Verdi ed un ipotesi di organizzazione finanziaria. 

Come uomo di "fabbrica" e consulente d'impresa, non posso che chiedere in via prioritaria cosa farà il nuovo soggetto politico Verde per favorire l'avvio di un impresa sostenibile, ovvero cosa sarà offerto a coloro, le Verdi Imprese, che sono i soggetti chiamati a trasformare in realtà la proposta politica economica? Cosa sarà offerto al giovane imprenditore che vuole avviare un impresa? Su cosa potrà contare dal suo partito? 

Nella realtà sappiamo che per lo più gli imprenditori Verdi in passato si sono dovuti in gran parte appoggiare ad altri partiti. Dai Verdi l'ascolto era limitato, e stato snobbato per molto tempo il mondo economico, come se fosse un soggetto di per se nemico, perché trattava con il denaro. Di conseguenza, anche gli esponenti che erano più aperti al mondo delle imprese avevano poco da offrire, prevaleva una generale impreparazione culturale del partito.

Il nuovo soggetto Verde dovrebbe perciò, dopo aver individuato bene i significati del concetto di sostenibilità, affrontare anche l'altro punto; cosa può fare per le imprese per assisterle a rafforzarsi, confermando così anche le ragioni del progetto politico-economico del movimento. Non va dimenticata che l'unica prova veritiera della validità di una politica economica è il successo di coloro che la mettono in pratica. Perché è questo il punto cruciale, quando si vanno a toccare le materie economiche, la legge finale è una sola: il conto economico deve tornare. Possiamo includere un bilancio ecologico, evidenziare i benefici ambientali prodotti, tutto ciò può essere consolante, ma l'impresa si deve confrontare con il mondo esterno; né le banche, né gli enti pubblici, né il fisco danno credito economico ai benefici ambientali che un'impresa può produrre con la sua attività; impongono all'impresa di avere un bilancio economico in attivo, pena la cessazione delle sue attività. Questa è una realtà che non può essere ignorata.

Da qui nascono le esigenze pratiche, di "fabbrica", problemi che il nuovo partito dovrà affrontare e cui dovrà offrire risposte concrete se vuole che una politica della sostenibilità vada oltre le micro, se pur affascinanti, nicchie. 

Quale sarà la nostra proposta di politica fiscale per le imprese sostenibili; potremmo proporre una tassazione ridotta per le imprese che operano o che si convertono ad operare secondo criteri di sostenibilità per compensare eventuali riduzioni di produttività nella fase di transizione (un po’ come le contribuzioni compensativi agli agricoltori biologici); quale pressione possiamo esercitare sulle strutture bancarie, potremmo chiedere incentivi per gli eco-imprenditori; quali strutture associative o consorziali possono offrire i nuovi Verdi alla loro imprenditoria per fronteggiare il mercato interno ed estero con più serenità.

Oggi l'impresa Verde (salvo un po’ gli agricoltori biologici); che sia di servizi all'impresa o alla persona, industriale, artigiana o altro, non ha alcun supporto concreto dai Verdi. Anche gli agricoltori, in fondo si sono organizzati indipendentemente dai Verdi, fra cui erano in pochi quelli bendisposti verso il biologico. Se pur più organizzato il comparto del biologico, è anche vero che esso è frammentato in molti gruppi e sottogruppi, a tutto danno delle possibilità di poter far pesare una pressione collettiva massiccia.

Sarebbe perciò importante che nasca un'organizzazione Verde, strettamente legato al soggetto politico, ma esterna, capace di colmare questo vuoto e che si ponga l'obiettivo di essere capace di concertare in un'unica organizzazione l'insieme dell'imprenditoria Verde. Un'organizzazione che si faccia carico di intermediare i rapporti fra la politica e l'impresa, offrendo quel sostegno all'imprenditore che in genere la politica, intesa come istituzione partito, ha difficoltà a concepire, ma allo stesso tempo, un'organizzazione capace di offrire al soggetto politico Verde una platea di operatori economici che trovino nei Verdi il soggetto politico di riferimento in cui porre la loro fiducia.

E' stato qui incluso una proposta di progetto di una struttura associativa di categoria delle Verdi Imprese. Sono stati delineati pochi punti, ma essenziali, per illustrare quale potrebbe essere il ruolo e l'attività di una tale associazione per le imprese d'area.

Associazione Italiana Verdi Imprese

Premessa

Manca nell'ambito dell'imprenditoria Verde Italiana un organismo capace di offrire una rappresentanza collettiva multi-settoriale alle imprese che operano per un futuro sostenibile. L'Associazione si propone appunto di superare questa realtà offrendo al comparto una struttura agile, dotato dei necessari strumenti affinché possa operare con quote di associazione molto contenute in proporzione ai vantaggi offerti, così da poter stimolare anche l'adesione di un numero elevato di piccoli (oserei dire anche di piccolissimi) imprenditori, che difatti sono la base operante di gran parte dell'economia Verde, (materiale ed immateriale) del nostro paese. L'Associazione dovrebbe offrire all'imprenditore Verde la possibilità di avere accesso alle sedi istituzionali attraverso la creazione di rapporti privilegiati con quegli interlocutori istituzionali (Verdi?) più ricettivi.

Si propone Città di Castello quale sede per l'Associazione, volendo dare così un seguito sul territorio locale, "visibile, concreto ed operativo" alle proposte per un Futuro Sostenibile avanzate nelle varie edizioni della Fiera Delle Utopie Concrete.

Obiettivi
Potenziare l'imprenditoria Verde Italiana attraverso un offerta di servizi associativi finalizzati ad incrementare la dotazione di strumenti e tecniche di mercato dell'impresa eco-sostenibile Italiana, nonché aiutare i giovani Verdi Imprenditori a servirsi delle esperienze di imprenditori eco-sostenibili che hanno già avviato imprese.

L'Associazione dovrà rappresentare e assistere collettivamente le imprese eco-sostenibili Italiane impegnate in attività produttive industriali, agricole e manifatturiere, di servizi e del commercio al fine di :

-
Offrire l'acceso ai benefici della contrattazione collettiva delle condizioni di fornitura e/o di vendita ad/da imprese pubbliche e/o private; fra cui l'accesso a condizioni di servizio particolari da organismi bancarie, commerciali e governativi

- 
Sostenere la crescita di una nuova generazione di eco-imprenditori

- 
Creare occasioni di iniziative concertate fra vari consorzi ed associazioni settoriali

- 
Orientare le scelte di istituzioni pubbliche locali affinché sostengano iniziative volte alla conversione ecologica dell'economia

- 
Rafforzare la presenza commerciale degli aderenti sui mercati nazionali ed esteri

Attività
L'Associazione, al fine di perseguire gli obiettivi dovrà : 

a)
Assistere gli associati nella creazione di una propria presenza qualificata su i mercati esteri

b) Assistere e rappresentare gli associati nei rapporti con le istituzioni pubbliche e informare sulle disponibilità di strumenti finanziarie pubbliche e private per le imprese sostenibili

c)
Aprire rapporti privilegiati e convenzioni per le Verdi imprese con istituti finanziari

d) Assistere gli associati a partecipare a progetti collettivi di distribuzione organizzata all'ingrosso ed al dettaglio su ambito nazionale ed internazionale

e) Favorire incontri e scambi di esperienze fra imprenditori associati, nonché con eco-imprenditori stranieri

f) Assistere gli associati a partecipare attivamente al mercato commerciale elettronico, nazionale ed internazionale, al dettaglio e all'ingrosso

g) Effettuare attività editoriali e di comunicazione al fine di diffondere le attività dell'Associazione e le opportunità di occupazione ecologica

h) Attivare rapporti con gli istituti medi superiori per offrire agli studenti informazioni sulle opportunità occupazionali dello sviluppo sostenibile ed organizzare corsi e seminari per giovani Eco-Imprenditori su creazione e gestione dell'Eco-Impresa con l'apporto di esperienze e del know-how di imprenditori/docenti associati ed esterni.

